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E’ noto che la Giunta Regionale il 06 Aprile 2017 ha approvato le DGR 30/CR e 31/CR che 

dettano le linee guida per la riorganizzazione delle ULSS e in particolare dei servizi territoriali. 

Vi è forte preoccupazione che le scelte in materia di ristrutturazione dei Distretti (n. 26 nel 

territorio) siano penalizzanti per l’integrazione socio sanitaria, con ricadute pesanti sulla 

funzionalità dei servizi territoriali. 

E’ stata creata la figura del “ Direttore della Funzione Territoriale” quale collegamento tra il 

Direttore Sanitario e il Direttore del Sociale  con i Distretti, ma sarebbe molto più semplice 

ed efficace che le funzioni distrettuali a prevalenza sanitaria (cure primarie – specialistica – 

ambulatoriale – cure palliative) fossero coordinate prioritariamente dal Direttore Sanitario; 

le funzioni infanzia, adolescenza, famiglia-disabilità, non autosufficienze e farmacia 

territoriale – fossero coordinate prioritariamente dal Direttore del Sociale. 

Le sei funzioni previste nel Distretto non hanno riconosciuta pari dignità, perché alcune sono 

UOC (cioè apicalità) mentre le altre sono UOS (unità operative semplici); inoltre ove vi sono 

tre Distretti (come nel caso dell’Euganea, ULSS del nostro territorio) le apicalità sarebbero 

assegnate a coordinatori esterni, mentre nei Distretti ci sarebbero alte professionalità 

subordinate alle strutture esterne. 

Si creerebbero Distretti di serie A e di serie B, soprattutto territori che potrebbero giovarsi 

di maggiori attenzioni e altri meno. 

Vi è inoltre la scelta di includere il SERD - servizi dipendenze – e la neuropsichiatria infantile 

all’interno del Dipartimento Salute Mentale. L’approccio e le modalità operative e le 

relazioni sono però completamente diverse ed è bene tenerle distinte. 

Inoltre va segnalata la drastica riduzione delle apicalità del territorio da 467 a 276. 

Per tali ragioni di forte preoccupazione avevamo richiesto il 21/04/2017 di porre all’o.d.g. 

dell’odierno consiglio una proposta di delibera con la quale veniva chiesto al Consiglio 

Regionale e alla Giunta Regionale del Veneto di ridefinire il ruolo del Comitato dei Sindaci e 

il rapporto tra i comitati dei Sindaci e la Conferenza dei Sindaci, con l’esecutivo e in 

particolare con il Direttore Generale e la Direzione dell’ULSS, e si indicavano , con spirito di 

collaborazione,  alcuni interventi diretti ad evitare la compromissione dell’erogazione dei 

servizi e dei livelli di assistenza sin qui goduti nel territorio. 

Sappiamo che la richiesta era tardiva rispetto alla data del Consiglio, peraltro appresa solo il 

20/04 in sede di riunione dei Capogruppo e ci dispiace che Lei, signor Sindaco, non abbia 

ritenuto comunque possibile inserirla all’o.d.g. dell’odierna seduta, pur avendole 

rappresentato l’urgenza e data la delicatezza e importanza della materia. 



Come gruppo quindi Le chiediamo cosa è stato fatto da Lei al fine di non consentire che 

decisioni dall’alto, non condivise, pregiudichino quella sanità che fino a qualche mese fa era 

ritenuta una delle eccellenze in Italia. 

Chiediamo inoltre come ella intenda procedere e cosa farà al fine di garantire i livelli di 

continuità assistenziale e di compartecipazione della comunità locale all’erogazione dei 

servizi. 

Chiediamo inoltre se è stato da Lei richiesto attraverso il Comitato dei Sindaci, l’attivazione 

del Coordinatore del sociale, così come previsto dalla L.R. 19 per ottenere così il 

collaboratore del direttore sociale sia per la redazione del Piano di zona sia per stesura del 

bilancio sociale e per un più efficace coordinamento delle risposte da dare ai bisogni del 

nostro territorio.  


